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PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Geremìa (Ger 23,1-6) 
Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge 
del mio pascolo. Oracolo del Signore. Perciò dice il Signore, Dio 
d’Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete 
disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete 
preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. 
Oracolo del Signore. Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da 
tutte le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; 
saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori 
che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né 
sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali susciterò a 
Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed 
eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. Nei suoi giorni Giuda sarà 
salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
Rit: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. R. 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 



mi danno sicurezza. R. 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
 il mio calice trabocca.  
R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R. 

  
 

SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 2,13-18) 
Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete 
diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di 
separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare 
in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per 
riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a 
voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di 
lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo 
Spirito. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,30-34) 
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono 
tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli 
disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi 
un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non 
avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca 
verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e 
capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso 



dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, 
perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a 
insegnare loro molte cose. Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 

La compassione di Gesù, sguardo d'amore 

Gesù vide una grande folla ed ebbe compassione di loro. Appare una parola 

bella come un miracolo, filo conduttore dei gesti di Gesù: la compassione. Gesù 

vide: lo sguardo di Gesù va a cogliere la stanchezza, gli smarrimenti, la fatica di 

vivere. E si commuove. Perché per Lui guardare e amare sono la stessa cosa. 

Quando anche tu impari la compassione, quando ritrovi la capacità di 

commuoverti, il mondo si innesta nella tua anima. Se ancora c'è chi si 

commuove per l'uomo, questo mondo può ancora sperare. Gesù aveva 

mostrato una tenerezza come di madre anche nei confronti dei suoi discepoli: 

C'era tanta gente che non avevano neanche il tempo di mangiare. E lui: 

Andiamo via, e riposatevi un po'. C'è tanto da fare in Israele, tanto da 

annunciare e guarire, eppure Gesù, invece di buttare i suoi discepoli dentro la 

fornace del mondo, dentro il frullatore dell'apostolato, li porta via con sé. C'è 

un tempo per agire e un tempo per ritemprare le forze e ritrovare i motivi del 

fare. Si vis omnia bene facere, aliquando ne feceris (Sant'Ambrogio). Se vuoi 

fare bene tutte le cose, ogni tanto smetti di farle, stacca e riposati. Un sano atto 

di umiltà: non siamo eroi, le nostre vite sono delicate, fragili, le nostre energie 

sono limitate. Gesù vuole bene ai suoi discepoli, non li vuole spremere e 

sfruttare per uno scopo fosse pure superiore, li vuole felici come tutti gli altri: 

riposatevi. E come loro io non devo sentirmi in colpa se qualche volta ho 

bisogno, e tanto, di riposo e di attenzioni. Venite in disparte con me, per un po' 

di tempo tutto per noi. Un tempo per stare con Dio e imparare il cuore di Dio. E 

poi dopo ritornare nella grande folla, ma portando con sé un santuario di 

bellezza e di forza che solo Dio può accendere. Cosa c'è di più creativo che 

riscoprire le grandi stelle polari che guidano il viaggio dell'uomo? Ma qualcosa 

cambia i programmi del gruppo: sbarcando, Gesù vide molta folla ed ebbe 

compassione di loro. Gesù è preso fra due commozioni contrapposte: la 

stanchezza degli amici e lo smarrimento della folla. E si mise a insegnare loro 

molte cose. Gesù cambia i suoi programmi, ma non quelli dei suoi amici. 



Rinuncia al suo riposo, non al loro. E ciò che offre è la compassione, il provare 

dolore per il dolore dell'altro; il moto del cuore, che ti porta fuori da te. Gesù sa 

che nell'uomo non è il dolore che annulla la speranza, neppure il morire, ma 

l'essere senza conforto nel giorno del dolore. Ed è questo che Gesù insegna ai 

dodici. Insegna per prima cosa "come guardare". Prima ancora di come parlare, 

di che cosa fare, insegna uno sguardo che abbia commozione e tenerezza. Poi, 

le parole verranno e sapranno di cielo. 

     p. Ermes Ronchi 
 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 22 Luglio 

Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri alla Chiesa dell’Addolorata. 

 

Domenica 29 Luglio 

Nella Messa delle 11 ci sarà la celebrazione di due battesimi. 

 

Ricordiamo che nel periodo estivo le Messe feriali e la Prefestiva del 

sabato alle 18 saranno celebrate alla Chiesa dell’Addolorata. 

Le Messe della domenica mattina (8.30 e 11) saranno celebrate al 

capannone di via Rubiera. 

 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 23 luglio  ore 18.30: 

Martedì 24 luglio  ore 8.30: Def. Anime del Purgatorio 

Mercoledì 25 luglio ore 18.30:  

Giovedì 26 luglio  ore 8.30:  

Venerdì 27 luglio  ore 18.30: Def. Zambelli Quinto;  

                                                                       Def. Fam. Morten, Sabbi e Tesini 

Sabato 28 Luglio  ore 18 (all’Addolorata): Def. Lamberti Cleonte 

Domenica 29 luglio ore 8.30: Def. Fam. Ansaloni, Campagni e Maria Morisi 

    Ore 11:  
 


